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Il complesso difensivo
di Marta

Come arrivare
A partire dalla linea di costa si percorre per 20 Km la Val Nervia
in direzione Nord sino a Pigna. Superato questo centro abitato
e l’arroccato nucleo di Castelvittorio, si imbocca la S.P.n° 65
di Colla Langan, percorrendola tutta sino ad arrivare alla località
in quota, dove  si volta a sinistra. Si percorre quindi  la S.P. n°
67 che dopo ulteriori  6 Km  su fondo asfaltato porta alla loc.
Colla Melosa  (punto di ristoro).
Si prosegue ancora salendo (meglio con fuoristrada) la sassosa
e panoramica  ex militare che con ampi tornanti  porta in
prossimità del rifugio Grai (ex Caserma) e quindi prosegue in
direzione Nord, bordando il confine italo-francese.
Dopo circa 6,5 km da Colla Melosa si raggiunge il bivio per
le Caserme di Marta; da qui si deve proseguire a piedi per
circa 2 Km su comoda sterrata (per via di una sbarra che vieta
il transito).

Numeri utili:
Sito Internet: www.memoriadellealpi.net. · www.provincia.imperia.it
Provincia di Imperia: Tel. 0183 704337 · ptc_parchi@provincia.imperia.it
Comune di Triora: Tel. 0184 94049 · comunetriora@libero.it
Comune di Pigna: Tel. 0184 241016 · comunepigna@tiscalinet.it
IAT Triora: Tel. 0184 94477
APT Sanremo: Tel. 0184 59059 · www.rivieradeifiori.org
Riviera Trasporti Spa: info@rivieratrasporti.it · www.rivieratrasporti.it
Ferrovie dello Stato: www.trenitalia.it
Pronto Soccorso: Tel. 118
Informazioni meteo: www.meteoliguria.it

Opere militari
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Il complesso difensivo di Marta
Quello ricavato sotto al balcone di
Marta è il complesso del Vallo Alpino
più esteso delle Alpi Occidentali. E’
formato dalla 605a batteria in caverna
(quattro cannoni da 75/27 mod. 906),
con azione di fuoco su San Dalmazzo

di Tenda e la Valle
Roja, dal centro di
resistenza 35 (tre
mitragliatrici FIAT
14/35), dal centro di
resistenza 35 bis
(due mitragliatrici
FIAT 14/35) a con-
trollo dei sentieri e
de i  pend i i  de l
Balcone di Marta e
infine dall’osser-
vatorio che dirigeva
il tiro dei pezzi di
artiglieria.
Venne realizzato dal

1931 al 1938 da varie imprese civili
che si susseguirono nello scavo delle
gallerie, nel rivestimento in calcestruzzo
dei cunicoli, nelle realizzazione delle
postazioni e nella fornitura e posa di
impianti e dotazioni tecniche.
Aveva un presidio di centocinquanta
uomini circa e uno sviluppo di gallerie
di millecinquecento metri. All’esterno
sono visibili solo le postazioni e gli
ingressi che si aprono sul versante est
del rilievo; un’uscita di sicurezza si trova
sulla selletta tra il Balcone e il Castello,
estrema propaggine del Balcone
affacciato verso la Francia e sulla Bassa
di Giasque.
Nelle caserme di Marta, costruite nel
1897, erano anche ricoverati i cannoni
delle diverse batterie allo scoperto
posizionate sul Monte Pietravecchia,
Ceriana, Testa della Nava e Balcone di
Marta.
La zona faceva parte del V Settore
Media Roja dove, nel Giugno 1940,
giunse, a rinforzo delle posizioni
difensive, la divisione di fanteria
Modena.Feritoie  delle postazioni  per  cannone da 75/27 Ingresso Sud-Est
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